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Roma, 16. 9. 2004

Ai Direttori generali

degli Uffici scolastici regionali

LORO SEDI

e, p.c.      Al Capo del Dipartimento per l’istruzione

Al Direttore generale per gli ordinamenti scolastici

LORO SEDI

Oggetto: Educazione degli Adulti – a.s. 2004/2005

Con riferimento agli indirizzi operativi del Capo del Dipartimento sulle attività di gestione per l’anno 2004, questo Ufficio, di concerto con la Direzione Generale per gli ordinamenti scolastici, sentite le Organizzazioni sindacali, ha promosso il piano per l’educazione degli adulti relativo all’anno 2004/2005, con particolare attenzione agli  obiettivi fissati dal Consiglio di Lisbona per il 2010, tra cui assume rilievo l’impegno a innalzare le competenze di base ed a favorire il conseguimento di un titolo di studio superiore da parte del maggior numero di persone.

I dati  rilevati dal monitoraggio dei corsi modulari organizzati dai Centri territoriali permanenti nell’ a.s. 2002/2003 dimostrano che il 61% di coloro che li frequentano è costituito da diplomati e da laureati. Questa tendenza è confermata, anche in altri contesti formativi, dal  Rapporto 2003 relativo al Follow-up della Risoluzione del Consiglio dell’Unione europea sul lifelong learning. Occorre, quindi, una nuova attenzione alla popolazione adulta con un basso livello di istruzione. 

Nel corso del  seminario sul lifelong learning, svoltosi il 31 marzo u.s. presso questo Ministero, è stata ribadita l’importanza di  un’ organica collaborazione interistituzionale con le Regioni e gli Enti locali, allo scopo di dare nuovo impulso al cammino tracciato dall’Accordo in sede di Conferenza unificata 2 marzo 2000 sulla riorganizzazione e il potenziamento dell’educazione permanente degli adulti. I risultati del dibattito e del confronto con le Parti sociali, anche con riferimento agli impegni assunti dal nostro Paese in sede Ue, hanno segnalato come prioritaria l’adozione di iniziative volte a personalizzare i percorsi, in modo da valorizzare le competenze comunque acquisite dagli adulti.

Per dare un seguito operativo a queste indicazioni, è importante orientare più incisivamente l’attività dei Centri territoriali permanenti verso una stabile collaborazione con gli istituti di istruzione secondaria superiore sedi dei corsi serali, perché siano potenziate le competenze di base degli adulti con una  forte rimotivazione culturale e professionale che li conduca all’acquisizione di un titolo di studio e, nel caso di percorsi integrati con la formazione professionale regionale,  anche di una qualifica professionale.

Gli istituti di istruzione superiore sedi dei corsi serali, in funzione dei quali è stato disposto uno specifico stanziamento nell’ambito delle risorse finanziarie destinate all’EdA, potranno contribuire al raggiungimento dei citati obiettivi attraverso apposite iniziative di sviluppo e sostegno, quali: 

· la costituzione di accordi di rete con i Centri territoriali permanenti e, nel caso di percorsi integrati, anche con i Centri di formazione professionale regionali, per realizzare interventi concordati anche per quanto riguarda le attività di informazione, accoglienza e orientamento;

· la stipula di accordi con le altre istituzioni del territorio che possono concorrere al successo formativo degli adulti e arricchire la sfera di certificazione delle competenze;

· il ricorso a metodologie di apprendimento innovative ed all’utilizzo dell’ e-learning.

Per favorire la socializzazione e il confronto tra gli operatori del sistema dell’EdA, il complessivo piano di intervento per l’anno 2004/2005 prevede anche misure nazionali  che saranno realizzate, a livello territoriale, con la collaborazione degli IRRE. 

Per consentire una tempestiva programmazione degli interventi in relazione alle esigenze locali, si trasmette il piano di riparto delle risorse destinate a potenziare prioritariamente l’offerta formativa dei Centri territoriali permanenti e degli istituti di istruzione secondaria superiore che perseguono gli obiettivi sopra richiamati (all.1). Il 5% dello stanziamento può essere riservato a specifiche misure promosse dagli Uffici scolastici regionali. Nella fase di programmazione, le SS.LL. avranno cura di ricercare ogni possibile integrazione con le iniziative finanziate dal P.O.N. (per le regioni dell’Ob. 1), dalle Regioni, dagli Enti locali  e da altri soggetti pubblici e privati. 

Le risorse stanziate saranno assegnate agli USR da questa Direzione generale tramite ordini di accreditamento che verranno trasmessi a conclusione delle procedure contabili relative alla Direttiva n. 60 /04. 

Ai fini del monitoraggio nazionale,  questo Ufficio si avvarrà della banca dati  per l’ EdA gestita dall’INDIRE www.indire.it/eda . Tenuto conto che, nel decorso anno, soltanto un quinto dei Centri territoriali ha trasmesso i dati richiesti  dall’INDIRE,  è necessario adottare misure di sensibilizzazione delle istituzioni scolastiche concordate con gli Uffici scolastici regionali. Al riguardo, si pregano  le SS.LL. di  comunicare  i nominativi e i recapiti (telefonici e di posta elettronica) dei referenti regionali, al seguente indirizzo di posta elettronica: mgnardiello@istruzione.it. 

Si ringrazia per l’ attenzione e la collaborazione.

Il Direttore generale

Maria Grazia Nardiello
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